
 

Criteri per la vendita e la cessione gratuita di piccoli quantitativi di materiale legnoso 
 proveniente dalle aree verdi di proprietà comunale 

 
Art. 1 (Finalità e ambito di applicazione) 
1. I presenti criteri disciplinano la vendita e la cessione gratuita del materiale legnoso proveniente dalle aree 
verdi di proprietà comunale per quantitativi non superiori a 10 metri cubi, al fine di ottenere una immediata 
pulizia e messa in sicurezza dell’area soggetta al disboscamento e consentire il rapido smercio dei piccoli 
volumi evitando il rischio di degrado fitosanitario o di scadimento del decoro delle proprietà comunali.  
2. E’ vietato frazionare artificiosamente i quantitativi aventi carattere unitario, con riferimento ai limiti di cui 
agli articoli 4 e 5.  
3. Per masse superiori si applica la vigente normativa in materia di vendita di lotti boschivi di proprietà 
pubblica.  
 
Art. 2 (Definizioni) 
1. Ai fini dei presenti criteri:  
a) per materiale legnoso si intende materiale di qualsiasi natura costituito da piccoli assegni di piante in 
piedi, da schianti, da cataste allestite e da residui di utilizzazioni, che non sia fruibile dall’Amministrazione 
comunale.  
b) il materiale legnoso è inteso sempre in metri cubi netti ossia al netto delle perdite di lavorazione e, per le 
essenze resinose, anche della corteccia.  
 
Art. 3 (Stime) 
1. La stima del materiale legnoso ricavabile da piante in piedi o da schianti di piante intere è stabilita in base 
alle tariffe regionali di cubatura. La stima della massa di cataste allestite può essere effettuata anche a 
volume sterico e ricondotta al volume pieno. La stima della massa di ramaglie, cimali e di altri residui sparsi 
può essere effettuata anche con metodo sintetico.  
2. Le stime di cui al comma 1 devono risultare da apposito verbale.  
3. Il corrispettivo economico derivante dalla vendita del materiale legnoso è stimato dall’Ufficio Tecnico lavori 
pubblici del Comune di Pasian di Prato. 
 
Art. 4 (Modalità per la cessione gratuita e la vendita di materiale legnoso di volume fino a 1 metro cubo) 
1. L’Ufficio competente, tenuto conto dell’ordine di presentazione delle domande, cede gratuitamente o 
procede alla vendita diretta del materiale legnoso di volume fino a 1 metro cubo nei confronti del 
richiedente, privato o pubblico.  
2. La domanda è presentata all’Ufficio Protocollo del Comune di Pasian di Prato utilizzando il modulo di cui 
all’Allegato A) del presente regolamento.  
3. La cessione gratuita è consentita quando il corrispettivo economico complessivo sia stato stimato pari od 
inferiore a € 100,00.  
4. La cessione gratuita e la vendita diretta sono formalizzate mediante comunicazione scritta 
dell’assegnazione del materiale legnoso richiesto, inviata al richiedente entro trenta giorni dalla 
presentazione della domanda.  
5. L'inizio degli interventi e l'asporto del materiale assegnato è autorizzato per gli assegni a titolo gratuito 
contestualmente alla comunicazione dell'assegnazione; per gli assegni a titolo oneroso, previo il pagamento 
dell'importo dovuto con le modalità indicate nella comunicazione di assegnazione. 
6. Resta altresì obbligo dell’ assegnatario, pena la decadenza del diritto di prelazione acquisito, concordare le 
modalità ed i tempi dell’intervento con il responsabile tecnico del Comune indicato nella lettera di 
assegnazione. 
7. Si può presentare una nuova richiesta di assegnazione di materiale legnoso esclusivamente al termine 
delle operazioni di asporto. 
 
Art. 5 (Criteri e modalità per la vendita di materiale legnoso di volume da 1 a 10 metri cubi) 
1. Il materiale legnoso di volume da uno a dieci metri cubi è venduto dal Servizio Tecnico LL.PP. al prezzo 
più alto mediante trattativa privata, previo esperimento di gara ufficiosa con un numero di ditte non inferiore 
a tre. L’offerta è formulata utilizzando il modulo di cui all’allegato B) del presente regolamento.  
2. Nel caso di vendita di piante in piedi, sono invitate alla gara ditte del settore agricolo o forestale, 
regolarmente iscritte alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Il controllo di quanto 
dichiarato per la partecipazione alla gara viene eseguito solo nei confronti del vincitore.  
3. L’inizio dei lavori e l’asporto del materiale assegnato è subordinato al pagamento del materiale legnoso 
stimato ed alla trasmissione della ricevuta dell’avvenuto pagamento al Servizio, con le modalità indicate nella 
comunicazione di assegnazione.  



 

 
Art. 6 (Ulteriori adempimenti amministrativi per la vendita) 
1. Il pagamento del materiale legnoso assegnato avviene improrogabilmente entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione di assegnazione. Scaduto infruttuosamente tale termine, l'assegnazione 
decade ed il Servizio può disporre nuovamente del materiale legnoso, senza dare altra comunicazione 
all'assegnatario decaduto.  
2. Qualora l’assegnatario rinunci al lotto successivamente al pagamento dello stesso, oppure non rispetti i 
termini dei lavori previsti dalla comunicazione di assegnazione, il legname rimasto sul posto rientra nella 
piena disponibilità dell’Amministrazione e all’assegnatario non è concesso il rimborso dell’importo pagato, che 
viene trattenuto a titolo di penale.  
 
Art. 7 (Assistenza tecnica e controllo) 
1. Il personale tecnico del Comune sorveglia la corretta esecuzione degli interventi, dando comunicazione al 
Servizio Tecnico LL.PP. della fine dei lavori e di ogni altra notizia utile.  
 
Art. 8 (Obblighi e responsabilità degli assegnatari) 
1. Gli assegnatari di ogni lotto sono tenuti al rispetto delle norme e delle leggi forestali vigenti;  
essi devono condurre tutte le operazioni di utilizzazione secondo i criteri di sicurezza per la tutela della 
propria e altrui incolumità di cui si assumono la piena responsabilità e sono altresì responsabili dei danni 
causati a terzi e alla proprietà regionale durante l’esecuzione dei lavori. 
 
Art. 9 (Mancanza di richiedenti) 
1. Qualora, in occasione di inderogabili operazioni di disboscamento, non ci fossero richiedenti in attesa di 
assegnazione, ovvero gli aventi diritto non ne fossero più interessati, rimane cura del Responsabile delle 
Manutenzioni indicare, di volta in volta, alla squadra degli operai il metodo ritenuto più opportuno per 
smaltire il materiale legnoso indicando eventuali beneficiari o il conferimento dello stesso in discarica. 


